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Domenica riparte il Campionato: 32 squadre in «A» forse sono troppe 

Varese si presenta: ha Sacchetti 
è più forte, rivuole il tìtolo 

Il primo impegno è quello di far dimenticare le delusioni di Los Angeles - Tornano alcuni grandi campioni 
stranieri - A Reggio Emilia giocherà Bob Morse e a Venezia Steve Hawes - Le novità del regolamento federale 

Domenica 30 settembre il 
campionato di basket al via. La 
febbre della domenica fa ulte
riormente salire la colonnina 
del mercurio per gli italiani, po
polo di tifosi. Anche il secondo 
sport nazionale, con due setti
mane di ritardo rispetto a sua 
maestà il calcio, i presenta ai 
cancelli di partenza. Una paro
la d'ordine per gli appassionati 
del pallone a spicchi, un impe
gno morale per tutto il movi
mento cestistico: dimenticare 
Los Angeles. Un ricordo amaro, 
una delusione cocente, un boc
cone avvelenato che se non ha 
provocato vittime (questo ci 
solleva) ha però fatto «torcere 
le budella^ a molti. L'eco dei la
menti non si è ancora spento. A 
disperderlo in questi giorni di 
immediata vigilia si alza il ven
to delle speranze, la proclama
zione dei fasti del «campionato 
secondo solo alla favolosa 
N.B.A.». Molta attesa anche 
per alcune novità introdotte 
dal regolamento federale e per i 
protagonisti, vecchi e nuovi, 
che st apprestano a calcare le 
scene. Il mercato estivo non ha 
prodotto effetti pari ai clamori, 
i «colpii più eclatanti erano già 
da tempo «affari acquisiti» (co
me il trasferimento di Ario Co
sta da Brescia a Pesaro) oppure 
erano il coronamento di un lun
go fidanzamento e di una lonta
na promessa (estate '83) come 
nel caso del passaggio del.na
zionale Romeo Sacchetti da 
Torino alla Ciao Crem Varese. 
Anche alla voce «stranieri» la 
vera novità è stata il ritorno al 
passato, in pieno stile revival. 
Al di là del profondo rispetto e 
dell'emozione con la quale sa
lutiamo il ritorno di campioni 
quali Bob Morse (ritorna dopo 
tre anni per giocare a Reggio 
Emilia) e Steve Hawes (dopo 
12 anni ancora a Venezia) il 
ruolo ci impone quel tanto di 
cinismo per chiederci quanto 
ancora sapranno assomigliare 
all'immagine che ne conservia
mo. . 

Se il periodo estivo, segnata
mente il mercato, è il prodromo 
al campionato, ci permettiamo 
di avanzare un'ipotesi, certa
mente blandita dagli inconte
stabili progressi della nostra 
pallacanestro sotto il prìfilo 
tecnico, spettacolare e della ca
pacità di relazione con eli spon
sor, ipotesi che epidermica
mente, a livello di sensazione, 
segretamente da tempo covia
mo: 32 squadre di A sono mol
te, forse troppe, i giocatori, so
prattutto quelli validi, non si 
inventano in una stagione ed in 
sintesi, forse, l'immagine risul
ta appesantita se non sovradi
mensionata alle reali potenzia
lità del movimento. Anche di 
questo abbiamo parlato ieri, a 
Milano, con Riccardo Salea in 
occasione della presentazione 
ufficiale della sua squadra, la 
Ciao Crem Varese. Riflettori 
dunque puntati (e non solo me
taforicamente) sulla squadra 
varesina che è apparsa rinfor
zata rispetto alla passata sta
gione, orientata a mantenere 
l'impegno del suo appassionato 
presidente Antonio Bulgheronì 
di riportare il Varese in alto, 
progressivamente, con scelte 
appropriate, senza follie. Come 
dire competenza e programma- • 
zione. «Obiettivi elevati ma non 
ancora i massimi», sono sue pa
role. Da «baron» Salea le consi
derazioni tecniche. «Più che a 
dare peso fisico alla squadra 
abbiamo badato ad un rafforza
mento tecnico, d'altra parte ri
mango tra coloro che "aspira
no" al bel gioco e che pensano 
che la pallacanestro non possa 
essere una traduzione del foo
tball-americano. Dunque non 
abbiamo preso Sacchetti per
ché è grande e grosso ma per
ché a parer mio come giocatore 
"ali-round" non ha rivali in Eu
ropa, come ha dimostrato nella 
sua lunga milizia azzurra». Di
fesa aggressiva, semplicità ed 
efficacia offensiva saranno an
cora il suo verbo «...anche se le-' 
vie dell'inferno sono lastricate 
di buone intenzioni e probabil
mente ci vedrete ancora ricor
rere disperatamente alla zona». 

Werther Pedrazzi 

I «dodici metri» tornano in acqua 

Mare facile da 
oggi per Azzurra 
e i suoi marinai 

Le otto barche divise in due gironi - Quella 
di Pellaschier dovrà temere solo Canada 1 

Vela 

Dopo le cinque regate di flot
ta oggi comincia veramente — 
nelle acque di Porto Cervo — la 
selezione per designare le due 
finaliste per questo mondiale 
dei 12 metri. Si parla di Cam
pionato mondiale ma più giu
sto sarebbe chiamarlo sempli
cemente Azzurra Trophy, no
me dato a queste regate dallo 
Yacht Club Costa Smeralda. Le 
due barche più prestigiose che 
hanno lottato per aggiudicarsi 
la Coppa America non ci sono e 
non a sono neanche le altre 
barche americane e australiane 
che pure escluse dalla selezione 
nei rispettivi paesi erano al
trettanto forti e agguerrite. Ciò 
nonostante, non si può dire che 
questo campionato non sia al
tamente interessante. Si tratta 
infatti più che di un campiona
to del mondo di una lotta in 
famiglia fra tre consorzi italiani 
per determinare una prima 
classifica di valori che serve più 
•gli sponsor per cominciare a 
reclamizzare i loro prodotti che 
per l'importanza tecnica in vi
sta della Coppa America. Le 
barche per la sfida australiana 
sono ancora sui tavoli degli ar
chitetti Non si sa se saranno 
d'alluminio o in resine speciali 
e soprattutto finché non saran
no in acqua non si saprà quanto 
realmente siano migliori di 
queste. Inoltre, gli equipaggi in 
tre anni potranno tare tali e 

tanti cambiamenti che la vitto
ria a Porto Cervo non può cer
tamente sancire la superiorità 
di un equipaggio. Può servire 
come allenamento e soprattut
to con lo sguardo bene attento 
rivolto ai campioni americani e 
australiani che sono al timone 
di molti 12 metri. Sarebbe bene 
invece, secondo la mia opinio
ne, che i tre equipaggi con le 
nuove barche si allenassero in
sieme e traessero vantaggio dal
le rispettive abilità di manovra. 
Qui entrano di nuovo in campo 
gli sponsor e se i loro interessi 
commerciali si concilieranno la 
cosa sarà possibile. Ma tornia
mo a questo campionato per fa
re il punto sulla situazione. I 
gironi sono già formati. Nel pri
mo saranno di fronte Victory, 
Freedom, Challenger e France. 
Nel secondo girore Azzurra, 
Canada, Enterprise e Gretel. 
Azzurra — a meno di qualche 
rottura o incidente che potreb
be capovolgere la situazione — 
avrà vita facile negli scontri di
retti con le sue avversarie e 
avrà anche il vantaggio di pro
vare eventualmente nuove vele 
perché sulla carta è la più forte 
del lotto. Altra musica invece 
per il primo girone dove Victo
ry, in testa dopo le prime cin
que regate se la dovrà vedere 
con Freedom, l'altra barca del
lo Yacht Club Costa Smeralda 
e Challenger 12, che solo dopo 
l'ultima regata sembra abbia 
trovato spazio vincente. 

Uccio Ventimigtia 

Brevi 

Oggi a Firenze s'allena l'Under 21 
In vista del/amichevole con la Sviava (31 ottobre) e dei primi incontri di 

quaffkcòont par 1 campionato d'Europa. 1 et darla nazionaia di calcio Under 
2 1 , Anto Vicini, ha convocato a Coverciano 24 giocatori che 099 (ora 15) 
sosterranno una partita d~alenamento. 

Per Marino è menisco 
Al efeoan» dal Nspof. Raimondo Marino, è stata riscontrata la lesiona dal 

maniaco dalla gamba destra. La scoperta * dai sanitari dopo <Secì ojomi di 
inutS etra. Par 1 giocatore in un primo momento ara stata olagnosticata une 
eampfice lesiona dai legamenti. 

Inchiesta dei Carabinieri su una partita di calcio 
Roberto BeteatreS di 28 anni, giocatore del Mandano (Grosseto) e Marco 

CKnBni. 25 anni, giocatore dal Gavorrano hanno riportato gravi ferita nel 
coreo di una partita disputata dalle due squadre domenica scorsa. Suieptso-
<fc> hanno aperta una inchiesta I Carabinieri di Mandano e di Pittano. 

Gli arbitri 
di domenica 

prossima 
della Al e A2 

maschile 

Questi gli arbitri designati a dirigere gli Incontri di serie A 
maschile (prima di andata) In programma domenica prossi
ma: Al - Granarolo-Stefanel (sabato): Qaribottl di Chiavari e 
Marchls di Torino; Stmax-Rlmlnl Marn Cagnazzo e Bianchi 
di Roma; Claocrem-Birra Peroni (rinviata): Zanon di Venezia 
e Gorlato di Udine; Napoll-Honky: Maurizi e Plgozzl di Bolo
gna; Cantine rlun.-Yoga: Fiorito e Martollnl di Roma; Au-
strallan-Indeslt: Vltolo di Pisa e Baldini di Firenze; Banco 
Roma-Berlont (rinviata): Tallone di Alblzzate e Paronelll di 
Oavlrate; Scavollnl-Jolly: Fillppone di Roma e Guglielmo di 
Messina. 

A2 - Brescia-Mister Day: Dal Fiume di Imola e Rotondo di 
Rastlgnano; Latlnl-Montesacro: Corsa e Malerba di Brindisi; 
Pali. Livorno-Corona: Grotti di Plneto e Zeppili! di Roseto A.; 
Piero Viola-Succhi G.: Bollettini e Cazzaro di Venezia; Grifo-
ne-Reyer (rinviata): Montella e Pallonetto di Napoli; Pepper-
Clda: Maggiore e Petroslno di Roma; Benetton TV-Segairedo 
(rinviata): Di Leila e Forcina di Roma; Sebastlanl-Landsy-
fitem: Albanesi di Busto A. e Butti di Milano. 

Sabato a Trento il «Trofeo Baracchi» 

In coppia con Hinault 
Moser conclude la 

sua marcia trionfale 

MILANO (da.ee.) — In omaggio a Francesco 
Moser, sabato prossimo si svolgerà a Trento la 
43' edizione del Trofeo Baracchi. La corsa, come 
noto una cronometro a coppie intemazionale, 
prevede alla partenza venti corridori 1 cui nomi 
sono stati resi noti ieri a Milano dall'organizzato
re Mino Baracchi. Insieme a Moser (sarà la sua 
ultima corsa della stagione), correrà Bernard Hi
nault fresco reduce da una brillante vittoria al 
G.P. delle Nazioni e che negli ultimi tempi ha 
mostrato una invidiabile condizione di forma. 
Tra gli iscritti, in coppia con Rogiers, anche il 
campione iridato Claude Criquelion. 

Assente invece (Baracchi ha detto che ha pre
ferito non invitarlo «perchèi, come ha anche di
mostrato a Barcellona, ò «completamente cottoi) 
Laurent Fignon. Peccato, perchè un confronto 
del vincitore del Tour con la coppia Moser-Hi-
nault avrebbe sicuramente dato maggior sapore 

alla corsa. Anche l'ex campione mondiale Greg 
Lemond, ormai in procinto di passare armi e ba
gagli nella squadra di Hinault, ha preferito dare 
forfait. La corsa, come abbiamo detto, si svolgerà 
a Trento in omaggio alla grande annata di Moser. 
Baracchi l'ha definita una iniziativa «coraggiosa* 
perchè se il recordman dell'ora fallisse, la corsa 
ne perderebbe in prestigio. 

La corsa, che si dipanerà su un percorso di 95 
chilometri, prenderà il via da Borgo Valsugana 
per concludersi a Trento nella piazza del Duomo. 
Il giorno prima un vertice d'eccezione: si tratta 
del «meeting dei campionit, vale a dire l'incontro 
tra quei corridori che in 43 anni di storia hanno 
maggiormente onorato questa corsa con la loro 
[)resenza e le loro vittorie. Baracchi ha assicurato 

a presenza di almeno 10 ex campioni del mondo. 
"'ueste le 10 coppie iscritte: 1) Moser-Hinault; 7 
(Jriquelion-Rogìers; 3) Giaiger-Freuler, 4) Visen-
tini-Lang*, 5) Kelly-Roche; 6) Vanderbrouke-Van 
Den Haute; 7) Maechler-Zimmerman; 8) Ma-
sciarelli-Akam; 9) Demierre-Wilson; 10) Seger-
sal-Prìm. 

ENTRA 
ANCHE TU 

NELLA NUOVA 
SQUADRA RITMO. 

AVRAI 
UN INGAGGIO 
DA CAMPIONE. 

700.000 URE IN MENO 
sul prezzo chiavi In mano per tutti coloro che 
acquisteranno una qualsiasi versione Ritmo 
tra tutte quelle disponibili presso le Conces
sionarie e Succursali Fiat nel mese di set
tembre. Un'altra Interessante opportunità per 
entrare a far parte di una squadra che non 
perde occasione di esprimersi al meglio. 

v44v „ i > * < W * * * ~~£rf*SaWSaK5^5G~-*'' 

rS*-" 

LA NUOVA SQUADRA RITMO RENDE AL MASSIMO. 

E' UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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